
Gent.mi, 

su disposizione del Direttore della SSPL, con riguardo alle richieste che formulate nella vostra e-mail del 13 

maggio u.s., si comunica quanto segue: 

- Le Commissioni per lo svolgimento delle verifiche sono state composte da docenti della SSPL, tutti 

titolari delle discipline oggetto di verifica. Il meccanismo adottato (che lascia a ciascuno di voi la 

scelta di due argomenti su cui sostenere la prova di esame) non consente, naturalmente, che nella 

Commissione (che è composta da tre membri) possano essere presenti tutti i docenti che hanno 

svolto i moduli da Voi scelti (ciò sarebbe possibile solo se la Commissione fosse scelta in anticipo, e 

vi si consentisse di scegliere solo tra i moduli svolti dai Commissari), anche se questo è ovviamente 

il criterio tendenziale che viene seguito. 

- Una seconda considerazione che va fatta è che può ben capitare (e, di fatto, è capitato) che per 

eventi sopravvenuti e imprevedibili un Commissario non possa presenziare alla prova di esame e 

debba essere sostituito. Questo è successo in occasione dell’ultima prova da Voi sostenuta, per la 

quale era stata prevista la partecipazione alla Commissione dell’avv. S. Cusumano, che ha subito 

però proprio in quei giorni un grave lutto, che le ha impedito di essere presente (con la 

conseguente esigenza di sostituirla con altro docente).  

 

- Con riguardo alle tempistiche ed alle modalità di svolgimento delle verifiche, va ricordato che i 

calendari degli esami sono stati comunicati sempre con ampio anticipo rispetto alle date previste, 

riportando altresì la programmazione mensile completa, per permettere agli specializzandi una 

migliore organizzazione dello studio. Inoltre, si segnala che il numero delle verifiche previste al I 

anno della SSPL ha da sempre imposto una programmazione di date con una cadenza di max 10 

giorni l’una dall’altra, anche durante gli scorsi anni accademici. Sarebbe possibile - astrattamente - 

dilatare ulteriormente questi tempi (ad es., prevedendo un intervallo di almeno 15 giorni tra una 

prova all’altra), ma questo comporterebbe uno slittamento a fine luglio della conclusione di tutte le 

prove. 

 

 

 


